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Luigi
il liquidatore

CIL ORSIVO
di Vincenzo Figlioli

Il giornalista Antonello Piroso lo ha definito “il cassa-
mortaro del Movimento 5 Stelle”. Appellativo probabil-
mente eccessivo, ma che rischia di rivelarsi profetico se
i pentastellati resteranno ancora a lungo al governo con
Matteo Salvini. [ ... ]                             ...continua a pag 8

RIUNIONE DELLA COMMISSIONE AMBIENTE. LO CURTO: “IL GOVERNO REGIONALE FARÀ LA SUA PARTE”

Porto di Marsala, trapela un acuto
ottimismo sull'inizio dei lavori
Importantissima riu-

nione, ieri mattina
della commissione

Ambiante dell'Ars ,
sulla questione relativa
al Porto di Marsala.
Presenti il sindaco Al-
berto Di Girolamo, la
deputazione marsalese
all'Ars, Eleonora Lo
Curto e Stefano Pelle-
grino, il Presidente del Consiglio comunale Enzo
Sturiano e Massimo Ombra, titolare della società
Myr che attende il progetto privato di ricostru-
zione del Porto turistico lilybetano. Presente anche
il responsabile di Invitalia, società che ha la tito-
larità del finanziamento. Nel corso della discus-
sione sono emersi diversi aspetti relativi
soprattutto alla tempistica per l'inizio dei lavori.
Trapela, ma non è la prima volta, un cauto ottimi-
smo. Sembra anche che per la giornata di oggi, è

previsto che l'ingegnere
Massimo Ombra pre-
senti al sindaco Di Giro-
lamo, il responsabile
dell'impresa di costru-
zioni che deve iniziare
in breve tempo i lavori.
“Era necessario fare
chiarezza sullo stato
dell’arte soprattutto per
sgomberare il campo

danotizie tendenziose propalate in campagna elet-
torale su presunti finanziamenti che in realtà il pre-
cedente governo Crocetta non aveva mai
assegnato – ha affermato la capogruppo dell'Udc,
la marsalese Eleonora Lo Curto - . Ciò che è vero
ed è inequivocabile coincide con la volontà della
società privata Myr di realizzare il nuovo hub por-
tuale con un finanziamento da parte di Invitalia per
26 milioni di euro. [ ... ] 

...continua a pag 8
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L'EX DEPUTATA: “CONFERMATO LO SCARSO CONSENSO DI CUI GODE L'AMMINISTRAZIONE”. IL SINDACO: “CHI  ERA IL SEGRETARIO QUANDO IL PD PERDEVA VOTI?”

Polemica nel Pd marsalese dopo le europee, botta e
risposta tra Antonella Milazzo ed  Alberto Di Girolamo
Il risultato elettorale di domenica scorsa per

il rinnovo del Parlamento Europeo, sta ali-
mentando numerose polemiche in sede di

commenti. Nel Partito Democratico ha inne-
scato la prima miccia l'ex deputata regionale e
ultima, in ordine temporale, segretaria del par-
tito “A Marsala il PD tiene – afferma  Antonella
Milazzo - nonostante tutto, perché c’è uno zoc-
colo duro di elettori. È un dato di cui nessuno
può prendersi il merito. Ottimo risultato di Pie-
tro Bartolo e di Caterina Chinnici, mix di no-
vità, impegno e serietà. Molto deludente invece
il risultato di Michela Giuffrida, appoggiata dal-
l’intera Amministrazione comunale di Marsala
e dal gruppo di maggioranza. Mi pare che questa
sia una prova ulteriore dello scarso consenso di
cui ormai godono”. Insomma un ennesimo
modo per togliersi il classico sassolino dalla

scarpa da parte di Antonella Milazzo da tempo
ormai in parta polemica con il sindaco di Mar-
sala Alberto di Girolamo. Alla ex deputata al-
l'Ars del suo partito ha prontamente replicato il
primo cittadino lilybetano. “Il Pd ha ottenuto un
risultato migliore delle scorse elezioni quando
altri occupavano la carica di segretario del par-
tito. Voglio anche ricordare che nelle scorse eu-
ropee, quando il Pd raggiunse il 40% dei
consensi, il partito a Marsala si attestò sulla
media nazionale andando oltre la media regio-
nale siciliana. Lo ricordo benissimo visto che al-
lora ero io il segretario comunale del circolo di
Marsala. Dopo questo risultato alle europee è
necessario ed urgente che i democratici si attrez-
zino per avere una classe dirigente seria e com-
petente, a livello regionale, provinciale che
comunale. Mi sono congratulato con il neo de-

putato europeo Pietro Bartolo che ho raggiunto
telefonicamente nelle scorse ore. Estendo le
congratulazioni anche alla riconfermata Cate-
rina Chinnici. Sono certo che lavoreranno a
Bruxelles tenendo presente le esigenze del no-
stro territorio”. [ gaspare de blasi ]

IL 47ENNE CONOSCIUTO IN CITTÀ, È MORTO A CAUSA DI UNA GRAVE FORMA DI ARTRITE REUMATOIDE

Marsala: si è spento Vincenzo Umile,
per tutti il grande “poeta” da strada
E’ morto il marsalese Vin-

cenzo Emanuele Umile, 47
anni, noto da tutti come

“Manazza”. Era molto conosciuto a
Marsala. Ha vissuto sempre di la-
vori saltuari con non poche diffi-
coltà nella vita. Spesso si
accompagnava alla sua chitarra, as-
sieme ad amici, e cantava le can-
zoni che lui stesso componeva.

Perchè i tanti che lo hanno cono-
sciuto lo definivano un poeta.
Qualche tempo fa aveva dedicato,
sul suo profilo Facebook, anche un
pensiero poetico per Nicoletta In-
delicato, la ragazza uccisa dal-
l’amica e da un altro uomo, in
maniera tragica:“Anime nere luci
d’ombra caldi sospiri profondi
orizzonti macchiati dal Sole gra-

ziati dal giorno assopita tra un
caldo fragore infinito e non si stan-
cheranno mai di dare la caccia per-
ché non saranno mai un Dio
Infinito. Ciao Nicoletta”. Vincenzo
si è spento dopo una gravisima
forma di artrite reumatoide che non
li ha lasciato scampo nel giro di
pochi mesi. Era ricoverato a Fi-
renze. I funerali si terranno questa

mattina alle ore 11.30 presso la
Chiesa dell’Itria. Tra i tanti video
you tube che aveva realizzato Vin-
cenzo con la sua chitarra, il brano
“Aspettando un’eclissi”.

GLI ENTI CHE VOGLIONO ADERIRE DEVONO EMETTERE UNA DELIBERA DI CONSIGLIO SULLE ENTRATE DA ROTTAMARE

Lo scorso 30 aprile, il Go-
verno Conte ha approvato il
cosiddetto Decreto Crescita

n. 34/2019, che ha previsto all’art.
15 l’estensione della definizione
agevolata delle entrate regionali e
degli Enti Locali. Il Decreto pre-
vede la possibilità di rottamare le
cartelle di ingiunzione di paga-
mento relative alle imposte locali
notificate ai contribuenti tra il 2000

e il 2017. L’adesione al condono
esonera i contribuenti dal paga-
mento delle sanzioni e degli inte-
ressi relativi alle imposte IMU,
TASI, TARI, TOSAP e alle multe
per violazione al Codice della
Strada. Da qui la nota del Presi-
dente del Consiglio comunale di
Marsala, Enzo Sturiano, rivolta a
Agostino Licari che ha la delega
alle Finanze e al dirigente del Set-

tore Filippo Angileri, in cui esorta
gli enti che vogliano aderire al con-
dono, ad emettere entro 60 giorni
dall’entrata in vigore del “Decreto
Crescita”, una delibera di Consiglio
che stabilisca per quali entrate fi-
scali intendano procedere alla rot-
tamazione, fino a quali anni
consentirla, in che modo il debitore
dovrà manifestare la volontà di av-
valersi della rottamazione, ed an-

cora entro quale termine sarà te-
nuto ad inviare la relativa domanda
e il numero di rate con relative sca-
denze. “Considerato che si paga
solo il dovuto senza sanzioni e in-
teressi, rappresenta un’occasione
per tanti cittadini che si sono tro-
vati o si trovano in difficoltà eco-
nomiche di regolarizzare la propria
posizione debitoria – scrive Enzo
Sturiano -. La delibera di adesione
deve essere approvata entro il 30
giugno. Si invitano gli intestatari a
voler predisporre con la massima
urgenza delibera di adesione da tra-
smettere al Consiglio comunale per
l’approvazione”. 

Condono imposte locali, Enzo
Sturiano scrive al Settore Finanze



Migliorare le competenze di base per fornire agli
studenti gli strumenti necessari per pensare, agire
ed essere. Perseguire tutto ciò attraverso occa-

sioni formative, strumenti e strategie che aiutano ogni
alunno ad imparare facendo, nell’ottica dell’educazione
permanente, per insegnare ad ogni bambino come impa-
rare ad imparare. È stata questa la mission del nostro Pro-
getto PON FSE “Didattica-mente”, realizzato nel nostro
istituto, con finanziamenti pari a 43mila 656 euro, a partire
dallo scorso dicembre fino al completamento dell’anno
scolastico che ha visto impegnati circa 180 alunni della
scuola primaria e secondaria di primo grado.  Sono stati
sei mesi intensi finalizzati all’acquisizione di competenze
non solo intese come abilità cognitive, ma anche relazionali
e soprattutto indirizzate a consentire ai bambini di diven-
tare capaci di sorprendere noi adulti. [ ... ]

...continua a pag 6

“Didattica-mente”, un
intenso e felice viaggio
verso la competenza 

Interrogarsi sul mondo in cui viviamo, porsi domande sulle fonti di in-
formazione, comprendere l’importanza della verità e imparare a leg-
gere i fatti, tutto ciò potenziando le competenze in lingua italiana. In

qualità di esperta mi ero prefissata l’obiettivo di rendere gli alunni liberi,
consapevoli e competenti, in primo luogo come fruitori dell’informazione
e in secondo luogo come produttori della stessa, ossia attori attivi capaci
di strutturare un articolo giornalistico, perseguendo, in questo modo, l’ac-
quisizione dell’accrescimento della competenza in madrelingua. Per que-
sto una larga parte delle lezioni, realizzate da me con l’insegnante tutor

Caterina Licari
è stata dedicata
a cosa si intende per notizia, a partire dalla lettura
dei quotidiani on line. Gli alunni, spinti dal prin-
cipio di prossimità (la proposta di eventi che ri-
guardano il loro territorio), hanno tutti risposto
con partecipazione attiva ed interesse, dive-
nendo, progressivamente, ognuno a suo modo,
parte di una grande redazione che per trenta ore
è stata letteralmente in viaggio verso la conquista
della consapevolezza. [ ... ]                            

...continua a pag 4

Scuola news, trenta ore per innamorarsi del giornalismo

“Parole in gioco”, ecco come divertirsi
attraverso la scrittura creativa e le fiabe 
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Istituto Comprensivo Statale
“Stefano Pellegrino”

“Parole in gioco”  è  un progetto di
trenta ore che ha coinvolto 21
bambini delle classi terza e quarta

della scuola primaria dell’istituto Compren-
sivo “Stefano Pellegrino di Marsala. Docente
esperto è stata la prof.ssa Caterina Licari,
che si è avvalsa della preziosa collaborazione

dell'insegnante Katia Sardo  in qualità di
tutor. Il progetto ha avuto inizio il 12 Dicem-
bre 2018 e si è concluso il 10 Aprile 2019.
Creare,  sperimentare  e giocare con le parole
della lingua italiana è  stata  la finalità prin-
cipale di questo progetto.  [ ... ] 

...continua a pag 4

SCUOLA AD INDIRIZZO MUSICALE
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Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazio-

nale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’appren-

dimento” 2014-2020. Asse I – Istruzione – Fondo Sociale

Europeo (FSE). Obiettivo Specifico 10.2 – Miglioramento

delle competenze chiave degli allievi, anche mediante il

supporto dello sviluppo delle capacità di docenti, forma-

tori e staff. – Azione 10.2.2A FSEPON-SI-2017-628

Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disci-

plinari di base. Competenze di base. Candidatura N.

34503 – Avviso 1953 del 21/02/2017 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “STEFANO PELLEGRINO”  •  SCUOLA AD INDIRIZZO MUSICALE

[ Scuola news, trenta ore per in-

namorarsi del giornalismo ] -

Molto tempo è stato destinato al
dibattito attivo e alla produzione
di articoli che sono stati tutti pub-
blicati sul portale http://lascuola-
fanotizia.diregiovani.it. Uno
spazio indispensabile è stato dato
alle uscite didattiche: la prima è
stata svolta presso il Tribunale di

Marsala dove gli studenti, guidati
dalla pm Luana Rana, sono stati
guidati nel mondo della macchina
della giustizia dalla denuncia alla
sentenza, perfino vestendo i
panni dei protagonisti di un pro-
cesso immaginario; poi gli alunni
hanno potuto intervistare Vin-
cenzo Figlioli, direttore di Mar-
sala c’è e del portale
itacanotizie.it. I ragazzi hanno vi-
sitato la redazione e toccato con

mano cosa significa fare il gior-
nalista qui in Sicilia. Gli alunni
hanno redatto articoli divisi in
gruppi, ma hanno anche contri-
buito corredandoli di foto e impa-
rando a titolare, ossia a curarne il
desk. Nell’era 3.0 non poteva
mancare uno spazio dedicato ai
social network e alle fake news. I
ragazzi (al progetto hanno parte-
cipato in 27), tutti, hanno impa-
rato il valore del pluralismo

dell’informazione e la necessità
di confrontare le fonti per garan-
tirne l’attendibilità. Per mostrare
la trasversalità delle competenze,
uno spazio rilevante è stato dato
alla sensibilizzazione verso la
bellezza, attraverso reportage (in
seguito a visita didattica) lungo la
“via dei Bagli” e con un focus
presso il Resort “Donna Franca”. 

[ chiara putaggio ]

CONTINUA DA PAG. 3

[  “Parole in gioco”, ecco come divertirsi at-

traverso la scrittura creativa e le fiabe  ] - A
partire dalle fiabe tradizionali, quali Cappuc-
cetto Rosso, Biancaneve,  Cenerentola…, i no-
stri bambini si sono divertiti a introdurre un
nuovo personaggio o un nuovo oggetto, a
cambiare la situazione finale, a “rovesciare”
una fiaba, ma anche a “continuarla”, creando
così testi molto originali e creativi. I bambini
hanno imparato a conoscere e a creare dei gio-
chi linguistici veri e propri, sempre ispirati al
mondo delle fiabe, la cosiddetta “Settimana
fiab-enigmistica”, con la produzione di Calli-
grammi, Acrostici; Rebus; Parole crociate;
Cruciverba; Indovinelli e Scioglilingua.
Hanno scoperto che è possibile giocare anche
con le lettere dell'alfabeto ed hanno creato
“Tautogrammi” e “Lipogrammi”. Hanno spe-
rimentato il linguaggio “giornalistico” cre-
ando degli articoli i cui protagonisti indiscussi
erano i personaggi delle fiabe: “Edizione stra-
ordinaria”. Si sono divertiti a “mettere in

rima” le parole, creando una filastrocca sulla
fiaba di Pinocchio. Infine, si sono divertiti a
scrivere uno Sketch “fiabesco” divertente che
poi hanno anche drammatizzato in presenza
dei loro genitori nell'incontro conclusivo del

progetto.  Il loro entusiasmo, la loro voglia di
fare, di creare e di  giocare con la loro fantasia
sono  stati il punto di forza di questo progetto
e ne hanno garantito il successo formativo.
[ caterina licari ] 
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Nato nel 2003 da
una scommessa
di Ottavio Na-

varra, da 5 anni si è ar-
ricchito con un portale.
Il direttore Vincenzo Fi-
glioli: “Ricordate, ra-
gazzi, che chi perde la
libertà perde anche la
salute”. “Chi perde la li-
bertà perde la salute”.
Con queste parole Vin-
cenzo Figlioli, direttore
di Marsala c’è, ha
espresso il senso pro-
fondo della sua mis-
sione giornalistica in
una città come Marsala.
Lo abbiamo conosciuto
attraverso una visita in-
scritta all’interno del

progetto PON Didat-
tica-mente e in partico-
lare del modulo “Scuola
news”. La scelta è ca-
duta su questa redazione
in quanto Marsala c’è è
il primo Free Press della
Provincia di Trapani.
“Nell’aprile del 2003,
dalla scommessa del-
l’editore Ottavio Na-
varra, è iniziata
quest’avventura che an-
cora va avanti”, ha detto
Vincenzo Figlioli. La
sede del giornale si
trova in pieno centro
storico e da qui viene re-
datto il quotidiano che,
negli anni, ha subito
molti cambiamenti.

“Nel primo numero era
stato ritratto un neonato,
figlio di amici di Otta-
vio Navarra, ad indicare
che si trattava di una
nuova vita per il giorna-
lismo locale. La stessa
copertina è stata ripro-
posta in occasione del
decennale”. Un sogno
cominciato in bianco e
nero, ma già dieci anni
fa stampato a colori che,
da circa cinque anni si è
arricchito di un portale
on line: www.itacanoti-
zie.it che offre notizie in
tempo reale e ha un re-
spiro provinciale.
L’obiettivo è ottenere un
buon prodotto edito-

riale, che sia ispirato dai
principi di verità, etica e
interesse pubblico. “Un
giornalista nasce dai
giornali che legge”, ha
detto senza mezzi ter-
mini il direttore pun-
tando l’accento sulla
necessità di produrre
qualità in continua cre-
scita. “Il mio unico pa-
drone è sempre stato il
lettore”, afferma Figlioli
citando Indro Monta-
nelli, per sottolineare la
necessità di tenere la
schiena dritta e di tenere
bene a mente il dovere
di fungere da “cane da
guardia della democra-
zia”. Tutto ciò vale

anche o forse soprattutto
quando si opera in pro-
vincia, in una città sici-
liana, dove
l’informazione ha il
compito di forgiare
un’opinione che, solo se
libera, può essere la

base dalla quale co-
struire una società
nuova e più equa. Me-
lissa Miceli, Antonina
Reina, Gloria Pelle-
grino, Simona Di Giro-
lamo, Viviana Angileri,
Matilda Laudicina

Viaggio a Marsala c’è: un free press da
16 anni a guardia della democrazia



"EUREKA". La nota esclamazione attribuita ad Archi-
mede è stato il leitmotiv del percorso di formazione
che ha visto coinvolti 20 alunni delle classi prime e se-

conde della scuola secondaria di primo grado. Il modulo ha visto
impegnate come docente tutor Eliana Messina   e come esperta
Mirella Messina. Si è trattato di un viaggio verso la scoperta e la
conquista della competenza in ambito scientifico e si è posto la
finalità di avviare gli alunni verso i processi di apprendimento
delle scienze naturali e sperimentali attraverso percorsi fatti di
esperienze e riflessioni sperimentando con oggetti, materiali e
strumenti, utilizzando la didattica laboratoriale e delle tecnologie
(LIM, PC, microscopio ottico).

“Eureka!” prove pratiche
di scoperta della propria
competenza

Al modulo “Ap-
prendista scien-
ziato” hanno

partecipato 30 alunni
delle classi terza e
quarta di scuola prima-
ria e sono stati seguiti
dell’insegnante tutor
Girolama Santo e del-
l'esperto geologo Gian-
franco Orioles , i quali ,
con competenza , hanno promosso il  successo formativo degli alunni. Il percorso di
formazione si è posto la finalità di avviare una progettualità che implicasse la curiosità,
l'osservazione , la sperimentazione e il ragionamento, promuovendo l'acquisizione di
un metodo di studio e di un metodo operativo a carattere formativo, validi non solo in
contesti scientifici ma facilmente applicabili nella vita quotidiana. Fondamentali per
l’osservazione sono state le due uscite didattiche: visita WWF presso le saline di Pa-
ceco-Trapani e visita dell’Oasi Lago Preola “Gorghi Tondi” Di Mazara del Vallo. Alla
fine del corso i corsisti si sono dimostrati totalmente coinvolti dalle attività proposte
con l'acquisizione delle competenze da parte di tutti.

“Matematica-mente certi”: è questo il titolo del percorso di formazione,
guidato da Laura Marino e dalla prof.ssa Iolanda Rosalia La Mantia,
che ha visto impegnati 24 alunni di scuola secondaria di primo grado

(classi prime). Il modulo si è posto la finalità di insegnare la matematica in modo
stimolante e innovativo, favorendo lo sviluppo di conoscenze, abilità e competenze
attraverso attività di laboratorio e nuove tecnologie didattiche.

Un modulo ci ha fatto diventare
“MATEMATICA-MENTE CERTI”!

Già realizzati momenti di dibattito e approfondi-
mento sul tema del cyberbullismo e cartelloni sulla
storia di Carolina Picchio. A breve sarà installata

a scuola una cassetta della posta di “pronto soccorso
ascolto” dove ogni alunno in difficoltà può lasciare un
messaggio per chiedere aiuto. “Il bullismo è l’arma dei più
deboli e degli incapaci. Sei forte quando riconosci le tue
debolezze, non quando calpesti quelle degli altri”. È
quanto affermato da Simona Di Girolamo, Adele La
Grutta e Gloria Pellegrino a conclusione dell’incontro-di-
battito organizzato a scuola e destinato alle classi III di se-
condaria di primo grado e a noi alunni del modulo “Scuola
News” del progetto PON Didattica-mente. A coordinare i
lavori è stata la docente e giornalista Chiara Putaggio, re-
ferente del progetto Legalità e Costituzione “Spicchiamo
il volo”. In occasione della Giornata internazionale contro
il bullismo e il cyberbullismo sono stati svolti prima in
classe dei momenti di riflessione sul tema e approfondi-
menti in particolare sulla vicenda di Carolina Picchio, ra-
gazza di 14 anni che nella notte tra il 4 e il 5 gennaio 2013
si è suicidata buttandosi dal balcone di casa sua a Novara.
Da tempo circolava in rete un video, girato da alcuni suoi
coetanei, che la ritraeva ubriaca a una serata tra “amici”.
Il filmato divenne virale e per Carolina iniziò un incubo

di insulti e minacce virtuali provenienti da persone che ne-
anche conosceva. Sono anche stati fatti dei paragoni con
analoghe storie avvenute ad adolescenti in altri Paesi,
come quella di Amanda Todd, la cui storia era già stata
analizzata a scuola lo scorso anno. La mattinata di appro-
fondimento ha preso il via con la visione di un video di
una canzone del 59° Zecchino d’oro: “Quel bulletto del
carciofo” da cui è scaturito un dibattito sull’identificazione
tra i personaggi della canzone: “Tu a chi assomigli? Al
carciofo o alle verdure insicure?”, ha detto Chiara Putag-
gio agli alunni, invitandoli a riflettere. L’evoluzione della
discussione ha portato a raggiungere la determinazione se-
condo cui il carciofo si comportava come un bullo (indos-
sando una maschera e disegnandosi degli occhi cattivi)
perché era triste e solo. Era alto mentre le altre verdure
erano piccole di statura, diversità che lo avevano turbato.
Ma grazie all’intuizione del prezzemolo che ne ha com-
preso la sofferenza, l’amicizia ha vinto. Una storia a lieto
fine che ci auguriamo di replicare affinché, citando il papà
di Carolina Picchio: “Non ci siano altre Caroline”. Il di-
battito, dopo essersi concentrato su analoghe vicende di
giovani che si sono tolti la vita perché devastati dalla cru-
deltà della rete (Michele, Andrew ecc..) ha puntato l’at-
tenzione su come fare per bloccare questo fenomeno. Il

primo passo è un uso oculato dei social network. La pro-
posta di Chiara Putaggio è stata quella di fare una sfida
per tutti i presenti: “Non pubblicare sui social nessuna foto
o informazione su se stessi per un mese da oggi, a meno
che non si abbia una vera notizia da comunicare. Per no-
tizia si intende una comunicazione di pubblico interesse
caratterizzata da pertinenza, continenza e verità”. Fra un
mese ci sarà una nuova reunion per fare il punto sulla
Challenge. Intanto da qualche giorno Carolina Picchio
vive nella nostra aula magna. Abbiamo realizzato un car-
tellone che la racconta a partire dal suo messaggio d’addio:
“Le parole fanno più male delle botte”, ma anche altre sue
frasi come: “Solo un piccolo ragazzo alza le mani per sen-
tirsi grande”, “Sei forte se aiuti gli altri”. Per concludere
con il numero verde della campagna nazionale “Smonta
un bullo” che ora è affisso a scuola per sempre. Inoltre il
Collegio docenti della nostra scuola presieduto dalla diri-
gente Nicoletta Drago ha deciso di installare a scuola una
cassetta della posta di “pronto soccorso ascolto” dove ogni
alunno in difficoltà può lasciare un messaggio per chiedere
aiuto garantendogli la giusta riservatezza. [ gloria pelle-
grino, simona di girolamo, ferro michael, adele la grutta,
melissa miceli, elena giordano, viviana angileri, antonina
reina, gloria chirco ] 

All’I.C. “S. Pellegrino” di Marsala: “Spicchiamo il volo contro il bullismo”
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“APPRENDISTA SCIENZIATO”:
imparare ad osservare, sperimentare

e ragionare a scuola e nella vita
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Il modulo “English
School”, rivolto agli al-
lievi di quinta classe

della scuola primaria, è nato
per rispondere alla loro
pressante richiesta di innal-
zare i propri livelli di com-
petenza linguistico
-comunicativa e di cono-
scenza della cultura anglo-
americana grazie anche
all'intervento di un inse-
gnante di madrelingua. In
sessanta ore i corsisti hanno
mostrato costanza ed entu-
siasmo e positivo è stato il
loro coinvolgimento ri-

guardo le tematiche affron-
tate, oltre il favorevole
clima relazionale che si è in-

staurato durante il lavoro
grazie anche all’empatia
dell’esperta madrelingua

Kosgei Damaris Jerotich
coadiuvata dall’insegnante
tutor Angela Safina.  La fi-

nalità è stata quella di moti-
vare allo studio della lingua
inglese, sviluppando le abi-
lità di reading, listening e
speaking, approfondendo le
conoscenze della cultura e
civiltà dei paesi anglofoni.
Questo modulo si è anche
proposto di sviluppare stra-
tegie utili per affrontare
prove della stessa tipologia
di quelle previste dagli
esami di alcuni enti certifi-
catori, infatti la maggior
parte dei corsisti, nel mese
di giugno, sosterrà gli esami
Trinity (A1 Grade2), ente ri-
conosciuto per l'accerta-
mento delle competenze
acquisite. È stato privile-
giato un approccio di tipo
f u n z i o n a l e - n o z i o n a l e -
comunicativo-ciclico.

“ENGLISH SCHOOL” per sviluppare le
abilità di reading, listening e speaking 

“Improve your english” è stato il modulo di 60 ore che ha visto impegnati gli
alunni delle classi terze di scuola secondaria di primo grado. Le lezioni sono
state condotte dal docente madrelingua Neil Winrow che ha lavorato con la

tutor professoressa Nadia Rosolia. Gli alunni hanno seguito il corso con entusiasmante
costanza ed interesse, questo ha permesso di raggiungere per la maggior parte di loro
gli obiettivi prefissati.

“Improve Your English”, un docente
madrelingua per pensare in inglese

Sono tre i periodi dell’emigrazione italiana. Il primo risale
al 1861, definito anche “LA GRANDE EMIGRA-
ZIONE”, iniziato con l’UNITA’ D’ITALIA e conclusosi

nel XX secolo coll’inizio del fascismo. Il secondo fenomeno di
emigrazione prende il via con la fine della II guerra mondiale,
nel 1945 e gli settanta del XX secolo. Tra il 1861 e il 1985 emi-
grarono circa 18.725.000 di italiani. I discendenti di questi emi-
grati vengono chiamati “oriundi italiani”, che ammontano tra i
60 e 80 milioni di abitanti. Una terza emigrazione risale al XXI
secolo, che viene nominata come Nuova Emigrazione che è cau-
sata dalle difficoltà che hanno avuto origini nelle grandi reces-
sioni, crisi economica mondiale avuto origine nel 2007. Questa
emigrazione ha avuto un numero minore di emigranti rispetto
alle precedenti. Oggi molti laureati preferiscono vivere in altri
paesi, questo fenomeno viene definito anche “fuga di cervelli”.
Secondo l’anagrafe degli italiani residenti all’estero sono passati
dai 3.106.251 dal 2007 fino al 2017 dove sono arrivati ai
4.973.942, un incremento del 60,1%. Gli immigrati che arrivano
in Italia spesso vengono chiamati ospiti, sapendo che anche noi
in antichità siamo stati protagonisti dell’emigrazione …dinnanzi
a questa gente bisogna avere solamente rispetto. [ angelo giaca-
lone, filippo pellegrino – i.c. pellegrino marsala ] 

Tutti i moduli attivati, che hanno riguardato sia le
competenze in ambito linguistico (lingua straniera
e approfondimento della lingua madre), che in am-
bito matematico e scientifico, hanno avuto ricadute
sorprendenti nel segno dello spirito di iniziativa (ot-
tava competenza chiave), che per la crescita sia
umana che dal punto di vista della cittadinanza.
Sono state potenziate le competenze di base, ma
anche la logica, la curiosità, la creatività, le attitu-
dini verso i nuovi linguaggi e l’uso delle tecnologie,
l’esplorazione, la partecipazione attiva registrando
sempre una frequenza assidua degli alunni. Il per-
corso formativo ha inoltre puntato a favorire l’affi-

liazione dei giovani con il  territorio d’apparte-
nenza attraverso visite finalizzate a conoscere e stu-
diarne in modo creativo e divergente le bellezze
paesaggistiche e storiche.  Da dicembre a giugno
la nostra scuola è stata sempre aperta oltre l’orario
scolastico, non solo nel pomeriggio, ma anche di
sabato, diventando centro di aggregazione in una
parte di territorio marsalese che non offre altri luo-
ghi di incontro. La scuola si è fatta carico delle esi-
genze dei giovani tutti riservando particolare
attenzione all’inclusione, rivendicando il suo ruolo
di comunità educante e favorendo la partecipazione
di tutti gli alunni, anche e soprattutto quelli che vi-
vono momenti o situazioni di disagio.  L’intero per-
corso formativo ha registrato l’interesse dei

ragazzi, che hanno dimostrato motivazione ad ap-
prendere anche attraverso una frequenza costante.
Feed back positivo anche da parte delle famiglie,
che hanno contribuito all’esito positivo di tutto il
progetto, coadiuvando l’azione educativa.  “Didat-
tica-mente” è stato un viaggio durato sei mesi che,
come le cose che ci cambiano dentro, lasciano spa-
zio per la memoria di ciò che è stato imparato e
producono entusiasmo per tutto ciò che ancora, in-
sieme, possiamo imparare. Intendo ringraziare tutti
gli alunni perché sono cresciuti sotto ai nostri occhi
e lo hanno fatto bene diventando detentori di una
propria “didattica – mente”, ossia capaci di impa-
rare da sé, per scegliere che uomini e cittadini es-
sere. [ nicoletta drago ]

CONTINUA DA PAG. 3

NOI COME LORO: CENNI STORICI
DELL’EMIGRAZIONE ITALIANA
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La Scuola Media “G. Mazzini” di Marsala prosegue il Progetto Erasmus+ “The
Sun and the Blue”. Gli alunni Bianco Alessandro, Bucaria Martina, Chirco Ti-
ziana, Di Marco Chiara, Gentile Angelo e Teresi Giulio, accompagnati dalla

preside Rosanna Genco e dalle docenti Rosamaria Asaro e Rossella Lombardo, hanno
incontrato i loro coetanei spagnoli, greci, polacchi e lettoni nella fantastica cornice
della Scuola “POU de la Muntanya” di Dénia in Spagna, a pochi chilometri da Va-
lencia. I ragazzi, attraverso le innovative metodologie della Flipped Classroom e del
Cooperative Learning, hanno affrontato uno dei nodi centrali del Progetto e cioè il
rispetto per l’ambiente, realizzando delle video lezioni sul tema “Reduce, Recycle,
Reuse”. L’impegno profuso nella ricerca dei materiali e nella preparazione del pro-
dotto finale ha consentito loro di interiorizzare le tematiche ambientali e di migliorare
le competenze linguistico-espressive.

ERASMUS+, la Scuola Media “G.Mazzini” vola in Spagna

Il Cinema Golden di Marsala proietta questa settimana il film d'anima-
zione “Aladdin” di Guy Ritchie con la voce di Gigi Proietti. Aladdin è
un ragazzo poverissimo che campa di espedienti nella città di Agrabah.

Durante un furtarello incontra la principessa Jasmine, cui è stato proibito
di uscire dal palazzo reale: ma Jasmine vuole conoscere la sua città, e va in
giro spacciandosi per la sua ancella Dalia. Quando Aladdin scopre la vera
identità della principessa è troppo tardi: ne è già innamorato, ma sa di essere
troppo "straccione" per aspirare alla sua mano. Il perfido visir Jafar, stanco
del ruolo di eterno secondo e desideroso di impossessarsi del trono del sul-
tano, spedisce Aladdin a rubare una lampada magica... La proiezione si terrà
alle ore 18, 20 e 22; sabato e domenica anche alle ore 16. 

In sala arriva in proiezione “Aladdin”

Il pianoforte “gentile” di Paolo Passalacqua, il jazz e il nuovo trio

Ci sono musicisti che con garbo,
con la stessa grazia con cui toc-
cano i tasti di un pianoforte,

contaminano la propria vita di arte e
bellezza. Di questi “musici gentili” fa
parte Paolo Passalacqua, pianista e
compositore marsalese con una valigia
piena di esperienze importanti. Dalla
sua terra, dove ha suonato e studiato con
grandi artisti nazionali e internazionali,
non è mai veramente andato via, perchè
della sua “guida” c'è bisogno sul nostro
territorio. Ed è Paolo a raccontarci il suo
percorso “ebony and ivory”, per dirla
alla Paul MacCartney. “Sin da piccolo
a casa mia respiravo musica d'Oltreo-

ceano con i vinili di mio padre che era
un cantante. Così ho conosciuto Bing
Crosby, Dean Martin, le grandi orche-
stre jazz-swing così come gli italiani
Natalino Otto e Alberto Rabagliati. A 8
anni ho iniziato a studiare pianoforte, ho
affrontato l'approccio classico allo stru-
mento studiando al Conservatorio “A.
Scontrino” di Trapani con il Maestro
Giuseppe Lo Cicero, e già a 13 anni
suonavo nei locali e nei club della mia
Città”. Poi arriva la folgorazione per il
jazz. Perchè le riviste “I Giganti del
jazz” e “I Grandi del Jazz”, che usci-
vano in edicola negli anni '80, lo hanno
sempre affascinato. Così nel 2002 Paolo

si diploma in jazz al Conservatorio “V.
Bellini” di Palermo col Maestro Garsia
e dopo i laboratori con Dusko Goycko-
vich alla Scuola Europea d’Orchestra
Jazz. “La mia musica è stata segnata da
Porter, Gershwin, Carlo Alberto Rossi
e Armando Trovajoli – ci racconta
Paolo Passalacqua -. Importanti sono
stati gli anni con la Fondazione Brass
Group di Palermo o all'Open Jazz Club.
Qui ho respirato musica interagendo
con grandi musicisti, da Milici, con cui
ho tenuto circa 150 live, a Loredana
Spata, Simona Molinari, Norma Win-
stone. Ma anche Ted Curson (contrab-
bassista di Charles Mingus), Paul
Jeffrey, Emanuele Cisi, Lele Melotti e

tanti altri musicisti miei concittadini che
stimo molto e che mi hanno voluto nei
loro lavori discografici”. Dopo l'attività
didattica tra Palermo e Reggio Calabria
(qui anche come capo dipartimento di
Musica Jazz), Passalacqua torna al Con-
servatorio di Trapani questa volta come
docente, ma senza mai abbandonare la
musica live partecipando a festival e
rassegne in Italia e all'estero. Adesso ha
un progetto solido da presentare: “Sto
riconcentrando su me stesso la parte
musicale della mia vita e ho fondato un
trio jazz contaminato, dal bebop alle
songs americane e al virtuosismo più
prettamente jazzistico, assieme ai miei
giovani compagni di viaggio Giuseppe
Pipitone al contrabbasso e Salvo Ca-
sano alla batteria. Il primo ha una
grande maturità musicale, il secondo
spinge sull'estro delle sue spazzole. Un
trio poliedrico che vuole suonare sia
standard che inediti e che intende coin-
volgere altri artisti, magari delle voci in-
teressanti. Crediamo molto in questo
progetto e vogliamo che il grande pub-
blico possa ascoltare la nostra musica,
possa godere delle nostre vibrazioni”.

[ claudia marchetti ]

IL MUSICISTA MARSALESE RACCONTA GLI STUDI, LE ESPERIENZE ACCANTO A GRANDI ARTISTI E I NUOVI PROGETTI PER LA SUA TERRA

CINEMA GOLDEN
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Luigi il liquidatore ] - Al di là delle dichiara-
zioni post voto, è evidente che Luigi Di Maio si
trova davanti a un bivio, in cui ogni opzione ap-
pare parimenti rischiosa. Da un lato c’è l’ac-
cordo di governo con la Lega, che comprende
diversi punti cari al Movimento ancora da rea-
lizzare. Un passo indietro attirerebbe sui 5 Stelle
l’offensiva mediatica di Salvini, che sarebbe ben
lieto di tornare alle urne in posizione di forza,
ridisegnando un Parlamento a maggioranza le-
ghista. Dall’altro c’è la consapevolezza che
gran parte dell’elettorato in fuga dalla sinistra,
dopo aver scommesso lo scorso anno sui penta-
stellati non ha mai digerito il patto con Salvini
e sta progressivamente orientando i propri con-
sensi verso altri soggetti politici. Tutto ciò, men-
tre gli ex sostenitori del centrodestra, di fronte
alla crescita della Lega (e in misura minore di
Fratelli d’Italia) stanno tornando a votare i loro
partiti di riferimento. Grillo e Casaleggio sanno
bene che per cambiare rotta e provare a co-
struire un’alternativa alla coalizione gialloverde

ci vorrà un altro leader. Uno come Roberto Fico,
ad esempio, che da presidente della Camera ha
scelto un profilo istituzionale, non rinunciando
a qualche distinguo su “questione morale” e im-
migrazione. O, in seconda battuta, come il pre-
mier Conte, che in questi mesi è cresciuto in
termini di popolarità e consenso. A meno che
non si decida si tornare alla politica dell’isola-
mento, puntando tutto su Alessandro Di Battista,
amato dalla base ma divisivo come pochi altri.
Di fronte a un simile rompicapo, rimane una
certezza: andare avanti sarebbe un suicidio po-
litico. Se in un anno i pentastellati hanno dimez-
zato i propri consensi, c’è il fondato rischio che
tra quattro anni finiscano nella totale irrile-
vanza, passando alla storia per la rapidità con
cui si è consumata la loro parabola. E a quel
punto, se non proprio come “cassamortaro”,
Luigi Di Maio verrà ricordato quantomeno come
il liquidatore fallimentare di un progetto corag-
gioso, rivoluzionario, ma estremamente fragile.

L'Associazione culturale "Dialogando con Michele Napoli" or-
ganizza, in occasione del 61° compleanno dell'Avvocato Pe-
nalista prematuramente scomparso, una partita di calcio a 5

che vedrà in campo gli Amici di Michele. L'appuntamento è per gio-
vedì 30 maggio alle ore 19 presso l'Istituto Salesiani di via San Gio-
vanni Bosco. L'evento si avvale del Patrocinio Morale della Città di
Marsala, del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Marsala, della
Camera Penale "On.le Avv. Stefano Pellegrino". Un importante mo-
mento anche a sostegno dell'A.I.L. - Associazione Italiana contro le
Leucemie, Linfomi e Mieloma - Sezione di Palermo. 

Auguri Michele, una partita per il
compleanno dell'avvocato Napoli

IL PENALISTA MARSALESE SCOMPARSO AVREBBE COMPIUTO 61 ANNI. INCONTRO AI SALESIANI

[ Porto di Marsala, trapela un acuto ottimismo
sull'inizio dei lavori ] - A questo finanziamento
si dovranno aggiungere le risorse per la messa in
sicurezza del porto a carico della Regione e del
comune di Marsala limitatamente alla progetta-
zione”. All'audizione della IV commissione Ars,
presieduta da Giusy Savarino, ha partecipato
l’assessore regionale alle Infrastrutture Marco
Falcone che avrebbe dato per le garanzie sulla
possibilità di finanziare direttamente alcune
opere urgenti di messa in sicurezza. La quinta
città della Sicilia per abitanti ha tutto il diritto di
vedere realizzato il porto per rilanciarsi anche sul
piano commerciale e turistico, è emerso nel corso
della riunione. “Non a caso grazie al mio inter-
vento nella mia prima legislatura – ha detto Eleo-
nora Lo Curto - il porto di Marsala è stato inserito

nell’Accordo di Programma Quadro che lo defi-
nisce di importanza strategica per la portualità
della nostra regione e per intercettare i flussi eco-
nomici di tutto il bacino del Mediterraneo. L’ite-
ravviato nel 2009 che ha già prodotto, ad opera
della Myr dell’ingegnere Massimo Ombra, il
Piano regolatore del Porto, deve ora concludersi
con l’affidamento dei lavori, previa operazione
diadeguamento del capitale societario da 8 a 13
milioni di euro per acquisire il finanziamento di
Invitalia. La Regione dovrà fare la sua parte,
come ha garantito il governo Musumeci tramite
l’assessore Falcone, finanziando tutte le opere di
messa in sicurezza per le qualigià esistono i pro-
getti”. Nella seconda settimana di giugno si terrà
un incontro ad hoc presso l’Assessorato alle In-
frastrutture. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA


